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Sala Stemmi della Provincia di Torino

IL TAVOLO DI LAVORO:
“QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ
SOSTENIBILE INTORNO AI PLESSI 

SCOLASTICI”
E I PROGETTI DI EDUCAZIONE ALLA 

MOBILITÀ SOSTENIBILE

Elena Pedon - Ufficio Pianificazione ed Educazione ambientale e 
Agenda21 – Laboratorio Territoriale di Educazione Ambientale
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Lo schema delle linee di azione dei PAES 
previste dalle linee guida provinciali

10. Schede d’Azione:

Mobilità
•

Svecchiamento/rinnovo 
del parco veicolare 

privato
• Piste ciclabili e altre 

forme modali di mobilità



IL TAVOLO DI LAVORO:
“QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ SOSTENIBILE 

INTORNO AI PLESSI SCOLASTICI”

PROVINCIA

ANCI 
PIEMONTE

44 COMUNI



44 Comuni,il 28% della popolazione 
provinciale: Alpignano, Avigliana, Banchette, 

Bibiana, Borgofranco d’Ivrea, Borgone di Susa, 
Brandizzo, Bricherasio, Bruino, Bussoleno, Caprie, 

Carignano, Carmagnola, Chianocco, Chieri, 
Chivasso, Ciriè, Collegno, Condove, Germagnano, 
Giaveno, Grugliasco, Ivrea, Lombriasco, Luserna

San Giovanni, Montalto Dora, Nichelino, Orbassano, 
Pavone C.se, Pessinetto, Pianezza, Pinerolo, Pino 

T.se, Rivalta di Torino, Rivoli, San Giorgio C.se, San 
Giorio di Susa, Sant’Antonino di Susa, Santena, 
Settimo T.se, Torre Pellice, Vaie, Venaria Reale, 

Villastellone
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IL TAVOLO DI LAVORO:
“QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ SOSTENIBILE INTORNO AI 

PLESSI SCOLASTICI”

Chi partecipa al Tavolo?

Comuni: Amministratori, tecnici 
(ambiente, istruzione, LLPP), PM

Scuole: Dirigenti scolastici, 
insegnanti, allievi, genitori

Associazioni del territorio

Provincia: referente politico Ass. 
Roberto Ronco, funzionari, 

educatori e architetti specializzati



IL TAVOLO DI LAVORO:
“QUALITÀ DELLA VITA E
MOBILITÀ SOSTENIBILE
INTORNO AI PLESSI
SCOLASTICI”

Con quale ruolo?

I Comuni: scambiano buone 
pratiche, individuano le scuole in cui 
sviluppare i percorsi formativi, 
realizzano interventi per la messa in 
sicurezza e la mobilità sostenibile 
nelle strade adiacenti ai plessi 
scolastici e nei percorsi casa-scuola

La Provincia: coordina e assiste il 
tavolo, finanzia percorsi educativi e 
formativi nelle Scuole e nei Comuni, 
organizza visite studio e seminari, 
promuove bandi di concorso, mette 
a disposizione strumenti di 
approfondimento, divulga i risultati 



IL TAVOLO DI LAVORO:
“QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ SOSTENIBILE INTORNO AI 

PLESSI SCOLASTICI”

Le attività proposte per l’A.S. 2012-13

I. Percorso educativo “Strade sicure x andare a 
scuola” rivolto ai bambini e ai ragazzi delle scuole 
dell’infanzia, primarie, secondarie di I e II grado; 

II. Percorso formativo “Mobilità sostenibile e 
qualità della vita” rivolto in particolare a insegnanti, 
amministratori e tecnici dei Comuni, e aperto anche a 
genitori e membri di associazioni del territorio; questo 
percorso ha la finalità di individuare possibili soluzioni 
alle problematiche legate al traffico e alla sicurezza 
stradale, fino alla redazione di Piani della Mobilità

Scolastica Sostenibile;  



III. Percorso introduttivo alla “Psicologia del 
traffico”, rivolto alla Polizia Municipale, a 

insegnanti, amministratori e tecnici dei Comuni; 

IV. Percorso di formazione sul “Cooperative 
learning” rivolto in particolare a insegnanti, 

amministratori e tecnici dei Comuni.

Tutta la documentazione è consultabile e scaricabile 
da: 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/agenda
21/mobilita_scuola/ 
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1) L’Amministrazione e il Dirigente scolastico nominano i referenti 
per il Gruppo di Lavoro del Piano

2) Il Gdl invita al tavolo un rappresentante delle altre categorie 
interessate (genitori, ASL? residenti?...)

3) Il Gdl definisce l’area di lavoro (nel raggio di 500 m da scuola) 

4) Il Gdl definisce i ruoli/ compiti dei membri e avvia la raccolta dei 
dati con la collaborazione delle classi (STRADE)

5) La Polizia Municipale mette a disposizione i dati sul traffico, le 
criticità, i punti neri, l’incidentalità

6) La Scuola mette a disposizione i dati relativi al bacino di utenza

REDAZIONE DEL PIANO MOSSO



7) Le classi (progetto educativo STRADE)  effettuano il 
monitoraggio dei comportamenti e mettono a 

disposizione i dati; effettuano un sopralluogo dell’area 
scolastica e mettono a disposizione ciò che hanno 
rilevato in relazione ai rischi; esaminano soluzioni 

emblematiche e propongono rimedi

8) Il Gdl esamina i dati e individua azioni, target, 
scadenze e responsabili, in relazione agli obiettivi del 

piano

9) Il Gdl definisce le modalità di monitoraggio e 
revisione

10) A 6 mesi il Gdl effettua un monitoraggio e a 1 anno 
aggiorna il Piano

REDAZIONE DEL PIANO MOSSO



IL TAVOLO DI LAVORO: “QUALITÀ DELLA VITA E MOBILITÀ
SOSTENIBILE INTORNO AI PLESSI SCOLASTICI”

Come si aderisce al 
Tavolo?

I Comuni interessati ad 
aderire al Tavolo devono: 

- inviare una lettera con la 
propria manifestazione di 

interesse;

- approvare con propria 
Deliberazione l’adesione al 

Protocollo d'Intesa

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/agenda
21/mobilita_scuola/index



I BANDI DI CONCORSO PER PROMUOVERE
LA MOBILITÀ SOSTENIBILE

Indipendentemente dalla partecipazione al Tavolo, le 
scuole,possibilmente supportate dai Comuni, hanno 

la facoltà di partecipare ai bandi di concorso:

-A scuola camminando, rivolto alle scuole 
d’infanzia, primarie e secondarie di I grado: 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/educazi
one/ascuola_camminando/edizione_2012_2013 

- Giovani in movimento, rivolto alle secondarie di 
II grado: 

http://www.provincia.torino.gov.it/ambiente/agenda
21/mobilita_scuola/giovani_in_movimento 



A.S. 2012-13, VIII EDIZIONE: 

- Tre Sezioni, 17 PREMI, tot. 13.250 euro;

- Pre-requisiti: inserimento del progetto nel 
POF; per Sezione III, percorso educativo e 

monitoraggio degli spostamenti casa-scuola;

-Criteri di valutazione: n. giornate, % classi e 
bambini coinvolti, coinvolgimento adulti, creatività, 

percorsi educativi; per la III Sezione, anche la 
costruzione di “relazioni” con altri soggetti con 

effetti tangibili sul territorio (Accordi, realizzazione 
di interventi di messa in sicurezza, Piano MOSSO, 

Mobility Manager, collaborazione tra scuole…)

A SCUOLA CAMMINANDO



Periodo di riferimento: l’iniziativa abbraccia l’intero 
a.s. dal 1° ottobre al 15 aprile;

- Scadenza: presentazione della domanda di 
partecipazione entro il 22 aprile 2013;

- Chi partecipa: il Plesso scolastico;

- Le Sezioni: I, Kilometrinsieme, se l’iniziativa 
copre al massimo 3 mesi; II, Piedilinea, se copre 

tutto l’anno,magari con percorsi strutturati e 
individuati; III, Patti per camminare, premia le 

scuole che in coord. con altri soggetti vogliono 
rendere le iniziative permanenti e strutturate

A SCUOLA CAMMINANDO



A.S. 2012-13, III EDIZIONE:

- Scadenza: presentazione della domanda di 
partecipazione entro il 16 novembre 2012;

- Chi partecipa: le Scuole Secondarie di II grado;

- Eventuali partner di progetto: scuole di pari o 
diverso grado, Comuni, Associazioni, altri soggetti del 

territorio; 

- Oggetto: progetti di promozione della mobilità
sostenibile;

- Premi: 3000 euro per ciascuna delle prime 2 
scuole classificate.

GIOVANI IN MOVIMENTO



-2/3 dei Comuni ha realizzato interventi di 
messa in sicurezza;

- Ogni anno partecipano ai percorsi educativi del 
Tavolo circa 20 scuole;

- Ogni anno 50 scuole partecipano ai Concorsi;

- Nell’a.s. 2011-12 circa 3.500 bambini (nei giorni di 
partecipazione al concorso) sono andati “a scuola 
camminando”, con un risparmio di emissioni di 
CO2 di 4,53 tonnellate (hanno percorso in totale

32.360 km)

ALCUNI RISULTATI

Per informazioni: 

011.8616890/6996/6878


